
Al Presidente del Consiglio Comunale
Dott. Enrico Galardi
Al Sindaco Alessandro Donati
                                                                                                 19 Gennaio 2021

Mozione dei gruppi Movimento 5 Stelle, Io Cambio Insieme Si Può, Su Per Colle 
e Lega Salvini Premier, in merito alla gestione degli animali selvatici e dei gatti 
randagi.

PREMESSO CHE

Le  amministrazione  comunali  devono  intervenire  per  legge  affinchè  gli  animali 
vaganti non diventino un problema di sanità pubblica o di sicurezza. I sindaci sono 
tenuti ad avere delle convenzioni con canili pubblici o privati che siano in grado di 
intervenire 24 ore su 24 per il recupero e la custodia degli animali. I sindaci sono 
anche tenuti ad avere una struttura in grado di ricoverare i gatti liberi malati, che poi 
dovranno essere reinseriti in loco, questo non per un discorso di randagismo ma per 
una questione di sanità pubblica. Proprio per questo il sindaco ne è il responsabile per 
il proprio comune.

CONSIDERATO CHE

Fino  a  poco  tempo  fa,  la  gestione  dei  selvatici  tutti,  piccoli  ed  adulti,  era  di 
competenza  squisitamente  regionale  ma,  dal  2016,  la  normativa  è  cambiata  e  i 
comuni devono mettersi in regola per quanto riguarda la gestione dei pullus e dei 
piccoli da svezzare fino alla liberazione.
E’ dal gennaio 2020 che la Presidente dalla SoS Animali prova a contattare l’ufficio 
ambiente  mettendo a  conoscenza  della convenzione necessaria (Legge Regionale 
3/94 e delibera di Giunta Regionale 810/2016 comma 5).
Nella Valdelsa i comuni di Monteriggioni e Poggibonsi si sono distinti per la loro 
rapidità nel mettersi in regola.



La convenzione suddetta è obbigatoria per legge e purtroppo il recupero dei cuccioli 
nei territori non in regola non è più possibile.
Tecnicamente il Sindaco è responsabile di tutti i selvatici, responsabilità che delega a 
dei  servizi  convenzionati.  I  selvatici  adulti  sono  ancora  competenza  della  SOS 
Animali in quanto, come sopra detto, per essi è ancora la Regione a dare il contributo 
ma per i  cuccioli  da svezzare i  contributi  devono essere elargiti  dal  Comune con 
apposita convenzione da elargire alle associazioni dedite  al recupero e alla custodia 
fino alla liberazione di questi cuccioli.
Un discorso a parte è da fare sulla situazione dei gatti randagi che vengono soccorsi 
per eventuali incidenti.
Il  Comune  di  Colle  ha  una  convenzione  con  Anpana  per  il  recupero  di  animali 
d’affezione. 
I cani senza chip se hanno bisogno di cure, dopo il veterinario vanno al canile, per i 
gatti invece non esiste un luogo dove possano essere messi
Secondo il Comune di Colle Anpana  dovrebbe recuperare solo i gatti  feriti.
Visto che i volontari di Anpana non sono veterinari non possono certo assumersi la 
responsabilità di fare una diagnosi, quindi i gatti in difficoltà vengono portati da un 
veterinario   che fa una diagnosi e dispone le prime cure.
Qui subentra il problema perché un gatto dopo le prime cure può aver bisogno di una 
degenza e di una convalescenza.
Non esiste un posto al chiuso e al riparo dove poter tenere una gabbia con un animale.
Le volontarie hanno sempre i bagni pieni di animali e questo fatto è inaccettabile.
L’associazione A Mici  Miei  si  occupa delle colonie,  recupera i  gatti  che vengono 
dimessi dal veterinario e non ha un luogo dove metterli.
Praticamente in Val d’Elsa le Amministrazioni non sono capaci di trovare un luogo 
dove i gatti possono essere messi in sicurezza per il tempo necessario.
Nel periodo delle cucciolate è un dramma, perché ci sono i piccoli  già svezzati che 
hanno solo bisogno di adozione, ma ci sono anche quelli che devono essere svezzati o 
curati.
La civiltà chiederebbe di creare un gattile in comune con varie amministrazioni, ma 
sembra che le amministrazioni non siano minimamente sensibili a tale argomento.
C’è necessita assoluta di un luogo dove poter mettere in sicurezza animali che hanno 
bisogno di assistenza.
Sono anni che viene promesso di fare qualcosa, di trovare un luogo idoneo ma tutte le 
volte c’è una scusa.
Sono state chieste delle stanze alla vecchia ASL (visto che c’è il servizio veterinario).
E’ stato promesso un terreno ora usato dalla  VAB,  dietro la  Pubblica Assistenza, 
senza risultati.
Ci è stato riferito che sono stati fatti incontri e  riunioni, tutte le volte con  promesse 



mai mantenute.

TUTTO CIO’ PREMESSO E  CONSIDERATO
SI CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA  

Di  mettersi  in  regola  quanto  prima  stipulando  la  Convenzione  citata  nei 
“considerato”, affinchè l'Associazione preposta possa portare avanti il proprio lavoro.

Di individuare con urgenza un luogo idoneo per mettere in sicurezza i gatti che hanno 
bisogno di assistenza.

Di prevedere, insieme ai comuni limitrofi, la creazione di un gattile che permetta alla 
Associazione preposta,  una decorosa gestione sia  delle urgenze sanitarie sia  della 
permanenza dei cuccioli in attesa di adozione.
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